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Dopo le Palme d'oro a Soderbergh e a Lynch, Cannes '91 si conferma 
«giovanilista». Molti emergenti in concorso, fra i quali Daniele Luchetti 
con «D portaborse». Per l'Italia anche «La carne» di Ferreri e «Bix» 
di Avati. Le star più attese: Madonna, De Niro e il nostro Mastroianni 

Tutti i ragazzi della Croisette 
Ecco i titoli, sezione per sezione 
CONCORSO 
- ///MssosojpesodW/aacogrudiThodorosAngelopulos 

(Greda-ltalU-Francla) 
fiordi Pupi Avati (Italia) 
Hors b medi Maroun Bagdad! (Prenda) 

, l'<asso)3inod>//o2ardiKAr«nSachnazarov(Urss) 
. Lunefroiaedl Patrick Souchitey (Francia) 
, aarronfìn*diJoeleEthanCoen(Usa) 
. ARageinHarkmài Bill Duke (Usa) 

lacamedi Marco Ferreri (Italia) 
« Lifeon aSbingdi Chen Kalge (Cina) 
< > Aimi/toamazouodl Rustan Cnamdamov ( U n ) 
-..- lA<k>ppkiwtadiVeronkaàiKnyszMtQtiìa*da 

r JungleFaxrdi Spike Lee (Usa) 
' «po/*obc*sedi Daniele Luchetti (Italie) 

Homiddedi David Mamct (Usa) 
Van Gogh di Maurice Piala) (Francia) 
ioof/tenooeusfdiJacquesRivetto (Francia) 
Europadi Lara Von Tner (Danimarca) 

,• C^i/o-^5u!piQondilrvinWlnliler(Usa) 

FUORI CONCORSO 
Trvthc#Dare:inBedwìthMadonnadiMex1Mtì\t\i»n 

(Usa) 
Rapsodia in agosto di Akira Kurosawa (Giappone) 

' •- JucquWoVAfan/esdiAsnesVarda (Francia) 
ThelmaandLouisedi Ridley Scott (Usa) 

UNCERTAIN RECARD 
landa di Idrissa Toure (Burklna Faso) 
SansoMalodi Bassek Ba Kobhio (Camerun) 
TaGonadi Adama Drabo (Mali) " 
Fuga dal cinema "Libertà' di Wojdech Marczewskl 

///bnertì»d'unopató/ocUJanJolQibKolsld(PolomB) 
, Ojmmi/w3tf/mo/tefango//'dlZoltanKamoodi(Ung.) 

Boy'z in theHooddi John Slnaleton (Usa) 
' AùiptiOe in the Lanciai ìahnBerry (Vati) 
. Ubeu»hLFrtmdediTtylikBtaet(CkmatM) 

I JHótidoysonmeRioerYorrad\UoBettekv(Australia} 
L'Ile ov «esordi Raul Ruiz (Portogailc-Francìa) 

' ,J,fler/«smirfede//omofedlKhosroSlnai(Indla) 
,' ìshanoudi Ariban Syam Sharma (Iran) 

Ahtkt. cameratici Rauni Mollberg (Finlandia) 
- Meab d| Ermek Sinarbaev (Urss) > 

II l'mtralnementdu champion avant lo oourse 
1 di Bernard Favre (Francia) 

- / ^KRne/VdiSelJun Suzuki (Giappone) 
QUINZAJNEOESREAIJSATEURS 

.-', C^/doso/Kxxinredì Giovanna Gagliardo (Italia) 
-, > Awwoe/tepartq^dl Francesca Comencìni (Rancia) 
..•, 7V/(7dton/?Unn«rdiSeanPenn (Usa) 

, fbrts 7>our di Stephen GyBenhaal (Usa) 
TheCaoinetofDr. Ramirez di PeterSellan (Usa) 
Toio le herosdi Jaco Van Dormael (Belgio) 
Prooidi Jocelyn Moorhouse (Australia) 
TheAdjustera Atom Egoyan (Canada) 

. . tfnefr&oftWmwfMedi AndreForcter (Canada) 
' 'Arso inSIberiadi Aleksandr Mina (Urss) . 

La costola d'Adamo di VJaceslav Krichtorovlc (Urss) 
fàlf-Ra/fdi Kenneth Loach (Gran Bretagna) 
Lemontreurd'ombresdi Letteria Xantopulós (Grecia) 

.' ArtrmrodiZc4tanKezdl-Kovacs(Uriglterla) 
> *' - Donavi di Maria Novaro (Messico) 

Chkh Khan di Mahmoud Ben Mahmoud (Tunisia) 
Ovo malo dose (Jugoslavia) 

A sinistra 
Roman 

PoiansW 
che sari 

D presidente 
della giuria 

Adestra 
una scena 

del film 
(fi Chen Kalge 

«La vita 
sul filo» 

Ecco tutti i film di Cannes '91. Il festival francese an­
drà in scena dal 9 al 20 maggio. Tre film italiani (Lu­
chetti, Ferreri, Avati) concorreranno alla Palma d'o­
ro sperando di replicare la prestigiosa tripletta di 
Berlino. Chiuderà Thelma and Louise di Ridley Scott 
mentre è ancora da stabilire il film d'apertura. Alcu­
ni mostri sacri (Kurosawa, Angelopulos, Kieslows-
ki) e tanti, tanti «emergenti». 

ALBERTO CRBSPI 

• • Le star de! festival saran­
no Madonna, Robert De Niro. 
Jeanne Moreau, Marcello Ma­
stroianni e Akira Kurosawa, 
che ritoma con Rapsodia in 
agosto un anno dopo Sogni. I 
film-scandalo saranno il can-
nibaiico La carne di Ferreri e, 
di nuovo, In bed with Madon­
na, a letto con Madonna. Ma la 
grande «dritta» di Cannes'91, a 
giudicare dai titoli del pro­
gramma, é un'altra: sari un fe­
stival under 40. Il direttore Gil­
les Jacob ha evidentemente 
deciso di cavalcare la tenden­
za emersa, in modo abbastan­
za Involontario, nelle ultime 
due edizioni. Prima il premio 
dell'89 all'esordiente Steven 
Soderbergh. poi la Palma-
shock deP90 a Cuore selvaggio 
di David Lynch: e mentre Ve­
nezia ripristina l'antica e un 
po' stantia definizione di «Mo­
stra d'arte», Cannes sposa la 
strada del cinema-cinema gio­
vane, estroso e dal ricco po­
tenziale polemico. Magari pro­

muovendo al concorso cinea­
sti anni rivelati, negli anni pas­
sati, dalle sezioni collaterali 
come -Un certain regard» e la 
«Quinzaine» (quest'ultima, al­
meno sulla carta, destinata 
quest'anno a un'edizione un 
po' sotto tono; sembra invece 
rampante 11 «Regard», con un 
interessante pacchetto di ope­
re prime africane e il nuovo 
film di Tevfik Baaer, il bravissi­
mo regista turco di 40 mq di 
Germania). 

Facciamo dunque i nomi 
dei giovani leoni di Cannes' 
91. Chen Kalge, prima di tutto: 
gii in concorso con lo splendi­
do // re dei fonduti!, toma con 
Lavila sul Uh (coprodotto dal­
l'italiana Diva Film') che segna 
ii suo rientro in Cina dopo la 
Tian An Men. Karen Sachnaza-
rov: un simpatico sovietico che 
sembra un napoletano, era al­
la «Quinzaine» con l'amaro, sa­
tirico Otta zero e ora passa in 
serie A con L'assassino dello 
Zar. I fratelli Joel e Ethan Coen: 

A Róma l'opera di Francis Poulenc tratta da un testo di Bernanos 

Sótto la lama della ghigliottina 
tace il canto delle Carmelitane 
Interessante e pensoso spettacolo al Teatro dell'O­
pera, con la ripresa, in edizione originale francese, 
del capolavoro di Francis Poulenc, / dialoghi delle 
Carmelitane. In un allestimento austero e pure aper­
to al respiro della vita, l'opera, tratta da un testo di 
Georges Bernanos, ha riscosso un caldo successo. 
Sul podio Jan-Latham Koenig; regia di Alberto Pas­
sini; scene e costumi di Pasquale Grossi 

•RASMOVAUMTB 

• • ROMA. Un incontro, una 
sintesi non improbabile tra 

- Cantico e il moderno che sfo­
cia nel presente d'una realtà 
d'oggi- L'°88i degli anni Cin­
quanta, quale traspare dall'o­
pera di Francis Poulenc. / dia-
éoght delle Carmelitane. Nasce 
dal «materiale» predisposto per 
un film da Georges Bernanos 
poco prima della morte 
(1948), ricavato dal racconto 
L'ultima al patibolo, pubblica­
to rteri931 dalla scrittrice tede­
sca Gertrud von Le Fort Quat­
tro armi dopo la scomparsa di 
Bernanos. I dialoghi diventaro­
no una piece teatrale, rappre­
sentata con grande successo a 
Parigi nel 1952 e dilagata in 
Europa con altrettanto seguito 
di consensi. Nel 1951, dai libro 
di Bernanos Diario di un curato 
di campagna, era stato realiz­
zato un buon film (regia di Ro­
bert Bresson) e tutto coincise 
perche su quest'onda portatri­
c e di riflessioni sulla guerra, 
culle ideologie, sulle stragi, su­
gli eccessi rivoluzionari, fosse 
affidalo-» Francis Poulenc il 
compito di travasare il tutto in 
un'opera musicale, avviata nel 
1953, arrivata alla Scala nel 
1957. A Roma * rappresento 
nel 1958. Tutto questo può co­
stituire il «presente». 

L'antico è anche quello di 
un ultimo Settecento (e affiora 
dalla musica, con atteggia­

menti di dolore, capaci di 
compiangere le morti di Dkto-
ne come d'Ifigenia), che s'in­
contra con il nuovo, anche nel 
gusto di «finezze» onomatopei­
che. F t̂ctoTiev fece sentire U gi­
rare della roulette nella sua 
opera // giocotont, Poulenc 
conclude / dialoghi eoa II slot-
io e il tonfo delia mannaia, t e 
suore vanno alla ghlaliottma 
cantando e, via vii. B canto 
perde una voce fino al trionfo 
del silenzio. E il risvolto tragico 
- diremmo - dell'invenzione 
di Haydn nella Sintonia detta 
degli Addìi, con gli strumentisti 
che, uno alla volta, abbando­
nano il posto. Nel silenzio in­
combe la domanda sulla ne­
cessita di salvare la Rivoluzio­
ne con la frettolosa condanna 
ed esecuzione (un detto-fatto, 
un cotto e mangiato) di quelle 
suore del Carmelo. Una do­
manda che a quasi duecento 
anni da quella condanna (era 
il luglio 1794) turba ancora la 
coscienza e la memoria del 
mondo. La condanna unifica 
le tensioni che variamente ri­
bollivano in quel monastero, 
superata dalla pronuncia di un 
voto di martirio. Come Poulenc 
e in grado di simboleggiare la 
presenza della reati* nelle co­
se dell'arte e della musica, cosi 
diremmo che queste Carmeli­
tane possono simboleggiare 
gli eccidi, i massacri, lo stermi­
nio, gli errori di cui é stata vitti-

Urta scena da «1 dialoghi delle Carmelitane» di Francis Poulenc 

ma l'umanità legata anch'essa, 
da sempre, ad un voto di mar­
tirio. In questo senso l'opera di 
Poulenc merita un rispetto che 
non consente irruzioni e con­
danne in nome di chissà che 
cosa. Un'onesta opera, note­
vole nel suo complesso, sot­
tratta ad ogni tentativo di enfa­
si. È 11 grande approdo di un 
enfant terrible del nostro seco­
lo, che conclude con un moni­
to la sua vicenda umana e arti-
litica. 

Il Teatro dell'Opera ne ha 
dato un'edizione stupenda, 
ricca di respiro vitale pur nel 
Flriglo delle scene e dei costu­
mi dovuti all'estro di Pasquale 
Grossi. La regia di Alberto Fas­
cini ha dato alla vicenda un'in-
lensa austerità e una coerenza 
assicurata anche ai rappresen­
tanti della Rivoluzione che non 

sono i cattivi» e basta. L'orche­
stra, fervidamente sorretta da 
Jan-Lalham Koenig, ha dato 
smalto ai suoni, mentre la 
componente vocale di avvale 
di un'eccellente schiera di 
cantanti capaci ciascuno di 
avere un rilievo protagonistico. 
Diciamo di Patricia Schuman 
(Bianca), Margarita Zimmer-
mann (la Priora), Mietta Si­
gitele (la nuova Priora), Suml 
Jo, Laura Zannini, Manuela 
Custer, René Massls, Claudio 
Di Segni, Diego D'Auria e tutti 
gli altri. I sottotitoli, curati da 
Jacopo Pellegrini, hanno mol­
to agevolalo Ta partecipazione 
del pubblico allo spettacolo, 
laddove le sedie mobili ag­
giunte agli estremi delle file di 
poltrone hanno molto intral­
ciato il «traffico» in platea. Re­
pliche il 24,27 e 30 aprile. 

protagonisti di una proiezione 
di mezzanotte con lo strepito­
so Arizona Junior, ora presen­
tano Barton Fink (nel mezzo 
c'è stato il bizzarro, sottovalu­
tato «nolr» // crocevia della mor­
te'). Spike Lee, e non servono 
presentazioni: Jungle Feoer, la 
sua storia di un amore interraz­
ziale (un nero e un'ltatoameri-
cana) sta già scandalizzando 
l'America. Bill Duke: un altro 
nero americano giovanissimo, 

'un altro dramma sul nuovo 
razzismo. David Mamec con­
sacrato come autore teatrale, 
qui potrebbe entrare finalmen­
te nell'empireo dei cinemato­
grafari. E mettiamo in questo 
elenco anche II nostro Daniele < 
Luchetti, il cui Domani accadrà 
era passato a «Un certain re­
gard» e che ora centra il bersa­
glio grosso con II portaborse. 

Gli italiani puntano alla Pal­
ma con tre film: Luchetti, Pupi 
Avati e Marco Ferreri. Quest'ul­
timo, vincitore a Berlino con La 
casa del sorriso, corre per una 

doppietta storica (Orso e Pal­
ma) degna delle accoppiate 
Giro-Tour di Mercioc e HlnaulL 
Non sarà facile, ma ci si pub 
provare. Difficile parlare già 
dei favoriti: i nomi più ovvi so­
no quelli di Angelopulos e di 
Kiesfowski, molto atteso al 
nuovo film dopo la «saga tele­
visiva» del Decalogo. Fara pole­
mica, come sempre, la selezio­
ne francese (escluso lo spon-
sorizzatissimo Bertrand Eller, 
relegata fuori concorso la Var-
da, preso al volo - Jacob l'ha 
visto tre giorni fa - il nuovo Pia-
lat su Van Gogh, mentre riap-

Rare uno dei nomi storici della 
ouvelle Vague, Jacques Ri-

vette); Ma' attenzione: leggete ' 
bene la giuria e capirete che 
quest'anno ci si può aspettare 
di tutto. Presiede Roman Po­
laroid, basta la parola, e lo 
coadiuvano Whoopi Goldberg 
(attrice, Usa), Natalia Negoda 
(attrice, Urss), Margaret Me-
negoz (attrice, Francia), Ferid 
Boughedir (regista, Tunisia), 

Alan Parker (regista, Gran Bre­
tagna), Jean-Paul Rappeneau 
(regista, Francia), HansDieter 
Seldel (critico, Germania). 
Vittorio Storerò (direttore del­
la fotografia, Italia), Vangelis 
(autore di colonne sonore, 
Grecia). Una giuria rigorosa­
mente «del mestiere», tutta 
gente che fa Cinema nel modi 
più vari, niente letterati o intel­
lettuali o presunti tali: il verdet­
to premieri» un film in quanto 
film, non per annessi e con­
nessi di qualunque tipo. 

Ultima notazione: i 18 film 
in concorso potrebbero salire 
a 20 nei prossimi giorni ed e 
ancora da stabilirà il film d'a­
pertura. Molto quotati Prospe-
ro'sBookdi Peter Greenawaye 
Fino alla fine del mondo di 
Wlm Wenders, entrambi in fre­
netica post-produzione. Meno 
l'attesissimo (almeno da noi) 
77ie Doors di Oliver Storie, per 
cui si parla già di un'apertura 
veneziana. 

Un incontro tra le associazioni promosso dalla Cgil 

Dalla parte della musica 
con la legge e con l'Oscar 
Una vertenza per la musica leggera italiana: se ne 
parla da tempo e da tempo le si dedicano manife­
stazioni, convegni ed incontri. L'ultimo, pochi giorni 
fa, nella sede della Cgil nazionale a Roma, ha mes­
so insieme rappresentanti delle diverse categorie ed 
istituzioni del mondo musicale. Tra gli obiettivi più 
immediati, la costituzione di un comitato e l'orga­
nizzazione degli «Oscar» della musica leggera. 

RINATO PALLAVICINI 

• i ROMA. La musica leggera? 
Non prendiamola «alla legge­
ra». Chissà, potrebbe anche di­
ventare uno slogan. Anche 
perché I suol problemi sono 
tutt'attro che leggeri, e sono 
cosi tanti e complessi che per 
la loro soluzione si parla, da 
tempo, di una vera e propria 
vertenza. E cosi, l'altro giorno, 
la Cgil, con la presenza anche 
di Uil e Cisl, ha organizzato un 
incontro tra i rappresentanti 
delie categorie e delie istituzio­
ni legate al mondo musicale. 
Un primo appuntamento che 
mantiene l'impegno, a suo 
tempo preso dal sindacato a 
Sanremo durante il convegno 
«Il mio canto libero»; e che ca­
de a pochi giorni dall'assem­
blea di Bologna, che ha visto 
riuniti numerosi cantanti, auto­
ri ed operatori della scena mu­
sicale italiana per discutere 
della querelle (anche legale) 
sul pagamento dei diritti d'au­
tore che li vede contrapposti, 
assieme alla Sai, alla Fininvest 
di Berlusconi. 

Scopo dell'iniziativa era 
quello di arrivare alla forma­
zione di un comitato capace di 
lavorare su obiettivi precisi 
(dal riconoscimento legislati­
vo del settore e dei soggetti che 
vi lavorano al problemi previ­
denziali e assistenziali, dalle 
possibili Integrazioni dei diver­
si progetti di legge sulla musica 
a questioni più specifiche). Ma 

anche un comitato che funzio­
ni da agile organizzatore della 
discussione fra le varie catego­
rie interessate. Durante l'in­
contro, coordinato da Piero 
Grazioli della Cgil e a cui ha 
partecipato anche Ottaviano 
Del Turco, sono Intervenuti nu­
merosi «addetti» delle diverse 
organizzazioni: Agis, Afi, Slae, 
Silb (sindacato italiano locali 
da ballo). Ami (associazione 
dei manager), Enpais, Gal 
(circuito dei giovani artisti). 
Union (operatori musicali in­
dipendenti) ed altre istituzio­
ni. 

Tra gli obiettivi più imme­
diati, scaturiti dalla riunione: 
l'Individuazione di emenda­
menti e proposte alla legge 
Carraro-Tognoli sulla musica 
(con un occhio rivolto anche 
al progetto Paoli). la questione 
della ndefinlzione della nor­
mativa sul diritto d'autore, e la 
messa a punto di una manife­
stazione nazionale di promo­
zione della musica leggera ita­
liana (si e parlato di una sorta 
di «grammy» o di «oscar» per il 
cui patrocinio c'è già un'offer­
ta del Comune di Milano). Un 
momento che, come ha riba­
dito lo stesso Del Turco, non 
deve diventare un'ennesima 
manifestazione turistico-mon-
dana, ma piuttosto un'occa­
sione seria e di prestigio per il 
rilancio ed il sostegno del set­
tore. 

Ma il diritto 
d'autore 
sta dalla parte 
dell'autore? 

• i ROMA. Al diritto d'autore 
ha dedicato un convegno, 
svoltosi a Palazzo Valentin! a 
Roma, la Fondazione Valenti­
no Bucchi. E cosi, alla fine 
(dopo due giorni fittissimi di 
interventi e comunicazioni), si 
è scoperto <"he spesso, il «dirit­
to», dalla parte dell'autore e 
del suo naturale referente, il 
pubblico, non ci sta per niente. 
Piuttosto diventa un diritto del­
l'editore. Imposto da una legi­
slazione vecchia di cinquan­
tanni, e amministrato da una 
Slae. vista, il più delle volte, co­
me un esattore implacabile. 
Anzi, un progetto di legge in 
discussione al Parlamento, ri­
schia, secondo il documento 
finale del convegno, di peggio­
rare le cose, elevando, tra l'al­
tro, da 50 a 70 anni post mor-
tem dell'autore, la durata di 
protezione delle opere musi­
cali. Tra le tante contraddizio­
ni, storture, e beffe dell'attuale 
situazione, e messe in eviden­
za dal convegno, c'è quella 
dell'Istituzione del «noleggio» 
delie partiture musicali. In bre­
ve: visto che l'editore spesso 
stampa in numero Insufficien­
te le composizioni di cui detie­
ne 1 diritti, obbliga musicisti e 
conservatori a questa forma di 
gabella «medioevale». Alla fac­
cia di quel dintto alla libera co­
municazione musicale che i 
promotori dei convegno auspi­
cano. 

D/?e/> 

MWlAMÈTORNATAAJOHANNESBURG.Dopo3] anni 
di assenza Miriam Makeba (nella foto), celebre cantan­
te e portavoce dei diritti dei sudafricani, è tornata a 
Johannesburg per due concerti, il pnmo tenutosi venerdì 
scorso, il secondo Ieri. 4.000 persone di tutte le età han­
no applaudito In uno stadio da tennis «Marna Amca», che 
era stata esiliata nel 1959 a causa del suo rifiuto per ì re­
gime di apartheid. La cantante, che oggi ha 60 anni, ha 
lanciato un appello per l'unione dei sudafricani, indi­
pendentemente dalla razza: «Dobbiamo essere uniti e ri­
nunciare per sempre a ogni divisione». 

TV NOVITÀ 1. Sport, Informazione e spettacolo saranno gli 
ingredienti del nuovo «contenitore» di Raitre per la pros­
sima stagione invernale, condotto per eh spazi spettaco­
lo da Enrico Montesano. A differenza dei programmi do­
menicali delle altre due reti di Stato, la non stop di Raitre 
durerà oltre il Tg serale e proseguirà nella fascia del «pri­
me lime». Per ora 1 due capistruttura. Bruno Voglino e Ar­
naldo Bagnasco, devono ancora decidere scaletta, nome 
della trasmissione e orario esatto del programma. 

TV NOVITÀ 2 . Cosa di meglio per festeggiare il cinquecen­
tesimo anniversario della scoperta dell'America che cin­
que puntate in compagnia di Aldo Biscanti? Viva Colom­
bo è il nome del programma di quiz e varietà che andrà 
in onda, alle 20.40 su Ramno, a partire dal 20 giugno 
prossimo, per la regia di Furio Angiolella. Aldo Biscanti, 
maitre dell processo del lunedi, presenterà la trasmissio­
ne in diretta da Genova, mentre il trio comico Solenghi-
Marchesini-Lopez proporrà dei reportage sulle rotte ma­
rine del navigatore genovese. Per evitare gafies ed errori 
di carattere storico la supervisione sarà effettuala dal se­
natore Paolo Emilio Taviani e da Dario Martini, due 
esperti delle imprese di Colombo. Biscanti sarà affianca­
to da un'altra conduttrice, forse Heather Parisi Per il set­
tore quiz si batteranno dei campioni storici di quiz televi­
sivi, dallo storico Lasàao raddoppia?* Telemike. 

FREMO W1ASQVAJ52NA. Siamo momentaneamente as­
senti di Luigi Squarcine è stata dichiarata all'unanimità 
dalla giuria vincitore del concorso Idi-Istituto del dram­
ma italiano 1991, assegnata per opere inedite d'autore 
italiano. La commissione, con la premiazione di un uni­
c o testo, «ha inteso sottolineare 1 alta qualità dell'opera 
di un autore già affermato, che ha saputo rinnovare la 
sua poetica eli suo stile con una commedia che associa 
il genere brillante al richiamo di miti e moralità del gran­
de repertorio». 

RCS E DISTRIBUZIONE CINEMA. La Rcs, società del 
gruppo Rizzoli-Corriere della Sera che si occupa della di­
stribuzione delle videocassette (responsabile Luca Cor­
derò di Momezemolo). esordirà anche nella distribuzio­
ne cinematografica, con due film che verranno presenta­
ti al prossimo Festival di Cannes. La Rcs ha Infatti acqui­
stato i diritti per le sale di Homia'de di David Mamet e di 
Europa di Lars von Trier e per la tv di La come di Marco 
Ferreri, anch'esso presente a Cannes. 

a SONORO PER BUSTER KEATON. Si è realizzato U so­
gno di Buster Kcalon. «l'uomo che non rideva mak tre 
dei film del celeberrimo comico americano (77ie pt-iy 
house. The love nest, Sherhckjunior) verranno presenta­
ti a Parigi dall.i vedova Keaton. arricchiti del sonoro. Non 
è stato facile per il produttore Jean Claude Roboty, il regi­
sta «sonoro» Jean Guy Scchner e per il musicista Germi­
nai Tenas, rendere in «dolby stereo» 800-900 mila suoni 
ricostruendo 1 atmosfera e i rumori dell'epoca. «Una vera 
impresa piena di difficoltà - ha commentato Sechner - : 
per riuscire a (are un sottofondo realistico bisogna osser­
vare da vicino la pellicola, immagine per immagine, ca­
pire ogni gesto, ogni sguardo per scoprire quale rumore 
fuori campo li ha provocati». 

STING DA OGGI IN EUROPA. Oggi, a Newcastle (Inghil­
terra), Sting terrà il primo concerto europeo. Dopo la 
Germania e la Svizzera, la star inglese arriverà in Italia 
per le seguenti date: 22 e 23 maggio a Milano. 24 e 25 a 
verona. 27 a Roma, 28 a Firenze, 29 a Torino, 31 a Mode­
na. 

L'AUSTRIA VINCE A VERONA. Shalom, generale, film del­
l'austriaco Andreas Gruber, ha vinto il premio Stefano 
Reggiani, assegnato alla Settimana cinematografica in­
temazionale di Verona, conclusasi nel giorni scorsi. La 
giuria della rassegna ha inoltre assegnato due menzioni 
speciali a Tutti i bravi compaesani dei cecoslovacco Vo-
jetch Jasny, a suo tempo-bloccato dalla censura, e al 
connazionale Jan Svankmaier per il cortometraggio d'a­
nimazione Sera, mattina, sera 

(Monica Luongo) 

RCS 
Le cootraddizioci dcll'erooomis occkfaitslc 

ALBERTO 
RONCHEY 

Tra li fine del comunismo e 1* goera del Gottò 

Un Giappone Europi Urss Italia; tempeste 
valutarie e materie prime; azzardi tpeciilatiTi 
e borghesi» di Stato; ptt-cctaunismo, bone 
mondiali, ecologismo. 

Un testo di eccezionale chiartza aerino 
da un maestro del giornalismo italiano 

RIZZOLI, 
l'Unità 
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